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      Alla scienza e in particolare all’astronomia.


      A tutti coloro che ne abbiano già interesse


      o che inizino ora ad appassionarsi


      (magari attraverso questa lettura!)

    


    

  


  
    
      Prefazione


      Esistono tanti libri di astronomia e astronautica. Ve ne sono di semplici, di complessi, riassuntivi o molto approfonditi. Ne esistono per bambini e per adulti, per chi non conosce già la materia e per chi ne è già conoscitore. Ne esistono di tutti i tipi. Ma un libro di astronomia e astronautica come questo non esiste. L’idea è geniale, l’idea è del tutto nuova e lascerà il lettore estremamente soddisfatto.


      Un libro che racconta l’astronomia e l’astronautica… a quiz… ma forse è meglio dire “attraverso domande”. La fervida fantasia di un fisico è riuscita a trasformare materie che, anche se si è appassionati, non sono certo semplici da digerire. Questo libro, invece, lascia il lettore meravigliato per il gran numero di informazioni che si potranno imparare nella semplicità più assoluta.


      Quando si parla di storia dell’astronomia si parte sempre dal mondo antico per arrivare pian piano ai giorni nostri ed è facile dimenticarsi dopo poche pagine dalla lettura chi fu eliocentrico e chi no, chi ipotizzò dell’esistenza di tante galassie nell’Universo e chi no e così via, ma di fronte ad una domanda e ad una risposta in poche righe un concetto, una storia o una scoperta rimangono vive nel ricordo.


      E poi questo libro ha un pregio davvero unico: lo potete leggere dall’inizio alla fine o iniziando da un capitolo a caso o da un capitolo che vi incuriosisce di più. E potete leggere anche una pagina qua e una pagina là. Non vi perderete nulla. L’autore vi dà sempre i dati fondamentali per inquadrare l’argomento in ogni singola domanda e risposta.


      È un libro che ha come filo conduttore la curiosità. Porre una domanda infatti, val di più che dare una risposta senza di essa. Senza una domanda non è possibile neppure avere una risposta. E questo libro pone ben 500 domande. Alcune ce le siamo poste sicuramente, altre probabilmente no e forse senza leggere questo libro non ce le saremmo mai poste.


      Non vi dico di andare subito alla 501ma domanda, ma sono certo che la risposta che darete al termine del libro sarà quella corretta.


      E alla fine i cruciverba saranno un giochino da ragazzi risolverli!


      Luigi Bignami

    


    

  


  
    
      Presentazione


      Sono passati ormai tanti anni, da quando, ancora studente di Fisica all’Università, mi appassionai in maniera indipendente all’Astronomia. Mi convinsi subito che una materia tanto affascinante andasse raccontata anche agli altri. Per questo cominciai a organizzare e condurre serate di osservazione astronomica per il pubblico, “portando” la scienza nei luoghi, utilizzando un linguaggio semplice. Questo è sempre un modo apprezzato per trasferire le informazioni: sotto un bel cielo stellato l’atmosfera diventa certamente più coinvolgente. Oggi, come allora, trovo sia utile parlare di scienza a più livelli, usando diversi metodi, in parallelo al modo in cui si fa nel mondo accademico. Inoltre, ritengo sia importante che le nozioni arrivino alle persone con un certo grado di leggerezza. Così facendo, viene favorito l’apprendimento di concetti o anche solo di quelle “parole chiave” che, successivamente, possono diventare veicolo per ulteriori approfondimenti. Detta in altri termini: “È certamente più facile trovare una strada nel buio se c’è una luce, seppur fioca, che te ne mostri l’imbocco!”.


      Nel libro sono proposti diversi temi scientifici con particolare riferimento all’astronomia, la cui fruizione è affidata a cinquecento questionari a risposta multipla. Il tentativo è quello di trasferire le informazioni stimolando l’apprendimento attraverso il divertimento e il gioco. Il lavoro è diviso in cinque capitoli, ognuno composto da cento quiz, disposti in maniera ragionata. Dapprima vengono riportate nozioni generali sulla storia dell’astronomia, con cenni, ad esempio, a quei popoli antichi che hanno influenzato l’osservazione astronomica di noi occidentali moderni. In tale ambito si fa riferimento anche ad alcuni esseri umani geniali del passato e del nostro tempo che, con le loro intuizioni, hanno dato un contributo all’avanzamento del sapere scientifico. Il percorso continua con il Sistema solare, ossia, dove ci troviamo. In questa parte sono riportate informazioni sul Sole, sui pianeti e gli altri oggetti celesti che lo costituiscono. Il viaggio va avanti con l’Universo e i suoi componenti, ad esempio: quando è nato, cosa sono le galassie e altri strani e bizzarri oggetti che lo popolano. Giungiamo al quarto capitolo che riguarda l’osservazione diretta del cielo, che non può mai mancare! La sezione contiene nozioni principali su come svolgere questa pratica e i nomi delle principali stelle e costellazioni protagoniste del firmamento. La carrellata si conclude con l’esplorazione spaziale. Qui si riportano alcune delle principali missioni che hanno permesso agli esseri umani la realizzazione della, tanto sognata, conquista dello spazio. Questa corsa, del resto, ha fortemente contribuito al raggiungimento dell’avanzamento tecnologico che, in modo capillare, ha coinvolto e coinvolgerà, sempre più, la vita di tutti noi.


      Negli ovvi limiti, lo scopo di questo elaborato è quello di fornire un’infarinatura di base degli argomenti, suscitando curiosità e spunti per ulteriori letture, che ognuno potrà compiere su altri testi o in rete.


      Il suggerimento è quello di rispondere ai quesiti anche se non si è sicuri di quale sia la soluzione. Successivamente, l’invito è di consultare il correttore e rileggere la risposta giusta. In questo modo l’apprendimento dell’informazione potrà essere favorito. Nel testo del singolo quiz, le parole in corsivo rappresentano la focalizzazione dell’argomento trattato, affinché resti più agevolmente impresso. Per giocare ancora un po’, il lavoro si conclude con cinque cruciverba a tema, dove, alla fine, troverete le relative soluzioni.


      Non mi resta che augurarvi una buona lettura e buon divertimento!

    


    
      L’astronomia è utile perché ci solleva al di sopra di noi;


      è utile perché è grandiosa… Ci mostra quanto è piccolo


      il corpo dell’uomo, quanto è grande la sua mente,


      poiché la sua intelligenza può abbracciare tutta questa abbagliante immensità, dove il suo corpo è solo un punto oscuro.


      (Henri Poincaré)

    


    

  


  
    
      I. STORIA DELL’ASTRONOMIA


      1. Secondo alcuni studi a quando risalirebbero le prime tracce di osservazione astronomica sistematica del cielo notturno?


      a. Al 12.000 a.C. con la scoperta di grandi cerchi scavati nelle rocce raffiguranti le orbite dei pianeti


      b. Al 3.000 a.C. con la scoperta di un sito megalitico potenzialmente usato come osservatorio astronomico


      c. Al 32.000 a.C. con la scoperta di incisioni dei cicli lunari su delle ossa


      2. I monumenti megalitici, risalenti al 3.500 a.C. circa (periodo indicativo), tra cui il più famoso quello di Stonehenge:


      a. in alcuni casi rappresenterebbero dei siti legati anche ad attività astronomiche


      b. in nessun caso risulterebbero legati ad attività astronomiche


      c. furono costruzioni legate solo a riti funerari


      3. Dove iniziò lo sviluppò della sistematica osservazione del cielo, destinata a influenzare l’astronomia occidentale?


      a. In Mesopotamia intorno al 3.000 a.C.


      b. In Cina e in Giappone intorno al 2.500 a.C.


      c. Nel Nord Europa intorno al 2.000 a.C.


      4. Osservarono il cielo stellato con un approccio razionale e scientifico:


      a. gli Egizi nel secondo millennio a.C.


      b. gli Assiri nel terzo millennio a.C.


      c. i Greci nel primo millennio a.C.


      5. Chi fu, per molti studiosi, il primo filosofo della storia occidentale?


      a. Anassimandro di Mileto (610-545 a.C. circa)


      b. Talete di Mileto (624-546 a.C. circa)


      c. Anassimene di Mileto (586-525 a.C. circa)


      6. Chi furono i cosiddetti milesi?


      a. Studiosi dell’antico Egitto che concentrarono le loro attività a Mileto, una città sul Nilo


      b. Studiosi dell’antico Sud Italia che concentrarono le loro attività a Mileto, una città calabrese


      c. Studiosi dell’antica Grecia attivi a Mileto, una città della Ionia


      7. Il filosofo e astronomo greco antico Talete di Mileto (624-546 a.C. circa):


      a. definì nel firmamento la costellazione dell’Orsa Minore, un raggruppamento di stelle già usato dai Fenici per orientarsi durante la navigazione


      b. definì nel firmamento la nostra attuale stella polare che, essendo la più luminosa del cielo, fu usata dagli antichi per la navigazione


      c. definì nel firmamento la stella polare, usata dagli antichi per orientarsi e scoprì il fenomeno della precessione degli equinozi


      8. Il filosofo greco antico Anassimandro di Mileto (610-545 a.C. circa):


      a. immaginò un sistema geocentrico con la Terra a forma di cilindro, abitata su una delle facce piane


      b. immaginò un sistema geocentrico con la Terra piatta


      c. immaginò un sistema geocentrico con la Terra a forma di sfera


      9. Il filosofo greco antico Anassimene di Mileto (586-525 a.C. circa):


      a. pensò a un sistema geocentrico con la Terra cilindrica sospesa in aria. Distinse anche i pianeti dalle stelle fisse


      b. pensò a un sistema geocentrico con la Terra piatta sospesa in aria. Distinse anche i pianeti dalle stelle fisse


      c. pensò a un sistema geocentrico con la Terra sferica sospesa in aria. Distinse anche i pianeti dalle stelle fisse


      10. Il filosofo, matematico e astronomo greco antico Pitagora di Samo (580-500 a.C. circa):


      a. secondo alcuni studiosi, fu il primo a ipotizzare che la Terra fosse sferica. Fu cultore della geometria e formulò la teoria delle proporzioni


      b. sulla scia di Anassimene, continuò ad affermare che la Terra fosse cilindrica. Fu cultore della geometria e formulò la teoria delle proporzioni


      c. sulla scia di Anassimandro, continuò ad affermare che la Terra fosse piatta. Fu cultore della geometria e formulò la teoria delle proporzioni


      11. Il filosofo e scrittore greco antico Platone (Atene 427-348 a.C.):


      a. è considerato da molti un filosofo e un astronomo poco incisivo. Tuttavia, intuì per primo il fenomeno della nutazione dell’asse terrestre e stabilì che le oscillazioni si ripetono secondo un periodo di tempo preciso (da cui deriva il termine “anno platonico”)


      b. è considerato da molti il padre della filosofia occidentale. Intuì per primo che il Sistema solare doveva essere eliocentrico e non geocentrico


      c. è considerato da molti il padre della filosofia occidentale. Intuì per primo l’esistenza di un periodo di tempo (chiamato “anno platonico”), trascorso il quale, la volta celeste torna uguale, per poi ricominciare un nuovo ciclo


      12. Il matematico e astronomo greco antico Eudosso di Cnido (Cnido 408-355 a.C. circa):


      a. immaginò un sistema planetario strutturato secondo sfere omocentriche con il Sole al centro


      b. immaginò un sistema planetario strutturato secondo sfere omocentriche con Giove al centro


      c. immaginò un sistema planetario strutturato secondo sfere omocentriche con la Terra al centro


      13. Il filosofo, scienziato greco antico Aristotele (Stagira, 384 a.C. - Calcide, 322 a.C. circa):


      a. adottò e implementò il sistema giovecentrico proposto da Eudosso, con Giove immobile, al centro dell’Universo e tutti gli altri oggetti celesti disposti su sfere. Sull’ultima erano incastonate le stelle fisse


      b. adottò e implementò il sistema geocentrico proposto da Eudosso, con una Terra sferica immobile, al centro dell’Universo e tutti gli altri oggetti celesti disposti su sfere. Sull’ultima erano incastonate le stelle fisse


      c. adottò e implementò il sistema eliocentrico proposto da Eudosso, con il Sole immobile, al centro dell’Universo e tutti gli altri oggetti celesti disposti su sfere. Sull’ultima erano incastonate le stelle fisse


      14. Chi furono i cosiddetti alessandrini?


      a. Degli studiosi che, con la crisi dell’organizzazione greca (fine V secolo a.C. circa), con particolare riferimento ad Atene, concentrarono le loro attività ad Alessandria d’Egitto (fondata nel 332 a.C. da Alessandro Magno) che divenne nuovo centro di sviluppo multidisciplinare


      b. Studiosi provenienti da varie parti della Mesopotamia che concentrarono le loro attività ad Alessandria d’Egitto (fondata nel 500 a.C. da Alessandro Magno), in contrapposizione al forte sviluppo astronomico greco, con particolare riferimento ai milesi, dai quali avevano idee completamente diverse su come fosse costituito l’Universo


      c. Degli studiosi egiziani che svilupparono una propria astronomia ad Alessandria d’Egitto in parallelo con i greci (600 a.C. circa)


      15. L’astronomo greco antico Aristarco di Samo (Samo, 310-230 a.C.):


      a. fu il primo a determinare la misura del diametro terrestre


      b. fu il primo a determinare la misura della circonferenza della Terra ormai definitivamente assunta come sferica


      c. per quanto noto, fu il primo studioso a ipotizzare che il Sistema solare fosse eliocentrico


      16. Il filosofo, matematico e astronomo greco antico Eratostene di Cirene (Cirene, 276 a.C. - Alessandria d’Egitto, 195 a.C. circa):


      a. fu il primo a calcolare la distanza Terra-Sole con una precisione sorprendente per l’epoca


      b. fu il primo a determinare la misura della circonferenza terrestre con una precisione sorprendente per l’epoca


      c. fu il primo a calcolare la distanza Terra-Sole e a determinare la misura del diametro terrestre con una precisione sorprendente per l’epoca


      17. L’astronomo greco antico Ipparco di Nicea (Nicea, 200 a.C. - Rodi, 120 a.C. circa):


      a. fu un grande astronomo alessandrino, che stabilì il sistema eliocentrico in contrapposizione alle idee di Aristotele. Inoltre scoprì la precessione degli equinozi


      b. scoprì il fenomeno della precessione degli equinozi e cioè il movimento circolare in cielo dell’asse terrestre, compiuto con un periodo di circa 26.000 anni (anno platonico)


      c. scoprì il fenomeno della precessione degli equinozi e cioè il movimento circolare in cielo dell’asse terrestre, compiuto con un periodo di circa 18.000 anni (anno d’Ipparco)


      18. L’astronomo greco antico Claudio Tolomeo (Pelusio, 85 d.C. - Alessandria d’Egitto, 165 d.C. circa):


      a. raccolse, in un’opera chiamata “Sulla rivoluzione dei corpi celesti”, il sapere greco e stabilì definitivamente il sistema geocentrico (chiamato tolemaico) come modello universale


      b. raccolse, in un’opera chiamata “Almagesto”, il sapere greco e stabilì definitivamente il sistema geocentrico (chiamato tolemaico) come modello universale


      c. raccolse e arricchì, in un’opera chiamata “Compendio dell’astronomia greca”, il sapere greco e stabilì definitivamente il sistema geocentrico (chiamato tolemaico) come modello universale


      19. Nel II secolo a.C., la Grecia divenne un protettorato romano. Questo fatto comportò nel tempo:


      a. un freno all’avanzamento delle scienze astronomiche, ma per fortuna non la cancellazione delle importanti scoperte greche


      b. la fusione di due culture che contribuì notevolmente all’avanzamento scientifico astronomico


      c. uno straordinario avanzamento della cultura astronomica greca, grazie al trasferimento delle conoscenze romane


      20. Durante il medioevo:


      a. ci fu un notevole interesse per le scienze astronomiche, con enormi passi in avanti verso la comprensione dell’Universo


      b. malgrado gli sforzi compiuti verso la comprensione dell’Universo e il grande interesse nei riguardi delle materie scientifiche, non ci fu un avanzamento delle conoscenze in tal senso


      c. ci fu disinteresse per la cultura astronomica, con pesanti inibizioni verso l’avanzamento scientifico in tal senso


      21. Quale fu l’apporto degli Islamici al sapere scientifico?


      a. Furono conservatori del sapere antico, in particolare quello greco che, secondo diverse fonti, trasmisero a noi occidentali, malgrado il periodo dell’oblio medioevale. Inoltre, furono studiosi e osservatori del cielo stellato, tanto da dare, ad esempio, i nomi arabi a molte stelle


      b. Furono in grado di apportare nutriti avanzamenti al sapere scientifico tali da determinare il sistema eliocentrico come modello universale, anche attraverso studi sperimentali


      c. Furono completamente disinteressati al sapere astronomico e non dettero alcun contributo all’avanzamento scientifico


      22. Chi fu Anicio Torquato Manlio Severino Boezio (Roma, 480 d.C. - Pavia, 526 d.C. circa)?


      a. Un religioso che si appassionò all’astronomia studiando le opere greche, tra le quali, l’Almagesto che tentò di tradurre in Latino, ma senza successo, poiché scoperto e imprigionato in isolamento per tutta la vita


      b. Un ex soldato romano che nel corso della vita divenne un astronomo e che, grazie agli studi sulla cultura greca, contribuì a una grande diffusione di queste importanti conoscenze


      c. Un filosofo e console romano. Cercò di tradurre e commentare le opere greche principali di Platone e di Aristotele in Latino. Con la sua azione contribuì a trasferire la cultura greca al mondo latino. Fu condannato alla pena capitale eseguita dopo aver subìto pesanti torture


      23. Il De nuptiis Philologiae et Mercurii del grammatico romano Marziano Felice Capella (Madaura, IV - V secolo d.C.):


      a. conteneva un importante trattato di astronomia (libro VIII)


      b. conteneva un importante trattato di astronomia (libro V)


      c. fu un’importante opera multidisciplinare priva di argomenti di astronomia


      24. L’astronomo e funzionario romano del V secolo Ambrogio Teodosio Macrobio (385 d.C. circa - 430 d.C. circa):


      a. scrisse un commento al Somnium Scipionis di Cicerone esponendo una cosmologia nuova rispetto alle conoscenze greche. Sostenne infatti un sistema misto tra eliocentrismo e geocentrismo


      b. fu uno studioso capace di introdurre importanti novità cosmologiche per l’epoca, con particolare riferimento all’introduzione di un sistema eliocentrico, riprendendo le idee di Aristarco di Samo


      c. scrisse un commento al Somnium Scipionis di Cicerone, esponendo una cosmologia che riprendeva le idee di Platone. Sostenne dunque la teoria geocentrica


      25. Perché fu importante l’opera di Macrobio?


      a. Perché data l’arretratezza dei Latini rispetto al sapere greco, servì a conservare alcuni concetti fondamentali come, ad esempio, il fatto che la Terra fosse piatta


      b. Perché data l’arretratezza dei Latini rispetto al sapere greco, servì a conservare alcuni concetti fondamentali come, ad esempio, il fatto che la Terra fosse sferica


      c. Perché per la prima volta riuscì a riprendere tutto il sapere greco e portare alla luce conoscenze che alla fine, più avanti, si riveleranno fondamentali per l’avvento dell’astronomia moderna come, ad esempio, il fatto che la Terra fosse sferica e le stelle fisse in cielo


      26. Con il concilio di Nicea (325 d.C.), indetto dall’imperatore romano Costantino I, tra le altre cose:


      a. si fissò che la festa della Pasqua avesse per data la Domenica precedente al primo plenilunio della stagione primaverile. Ciò creò tuttavia un problema, in quanto la data così concepita, non poteva essere rispettata a lungo termine dal calendario in vigore a quel tempo


      b. si fissò che la festa della Pasqua avesse per data la Domenica successiva al primo plenilunio della stagione primaverile. Ciò creò tuttavia un problema, in quanto, la data così concepita, non poteva essere rispettata a lungo termine dal calendario in vigore a quel tempo


      c. si fissò che la festa della Pasqua avesse per data la Domenica successiva al secondo plenilunio della stagione invernale. Ciò creò tuttavia un problema, in quanto la data così concepita, non poteva essere rispettata a lungo termine dal calendario in vigore a quel tempo


      27. Il medico e astronomo calabrese Luigi Lilio (Cirò, 1510 - Roma, 1574):


      a. formulò il Calendario Gregoriano (quello attualmente più usato al mondo), che sostituì, nel 1582, quello Giuliano (promulgato da Giulio Cesare nel 46 a.C.), risolvendo il problema relativo alla data della Pasqua cristiana


      b. formulò il Calendario Giuliano (quello attualmente più usato al mondo), che sostituì, nel 1582, quello Gregoriano (promulgato da Gregorio, nel 46 a.C.), risolvendo il problema relativo alla data della Pasqua cristiana


      c. formulò il Calendario detto “di Lilio”, (attualmente usato solo in Europa e negli Stati Uniti), che sostituì, nel 1582, quello Gregoriano (promulgato da Gregorio, nel 46 a.C.), risolvendo, tuttavia, solo per un tempo breve, il problema relativo alla data della Pasqua cristiana


      28. Nel corso del tempo, l’antico sapere greco cominciò a diffondersi in occidente presso i Latini. Ciò contribuì a una sorta di “rinascita scientifica” in contrapposizione all’oblio medioevale. Quando avvenne questo?


      a. Intorno al XII secolo d.C.


      b. Intorno al V secolo d.C.


      c. Intorno al XVII secolo d.C.


      29. L’astrolabio giunse in Occidente nell’XI secolo d.C.

      A cosa serve?


      a. È uno strumento composto da lenti rudimentali, utile per osservare gli oggetti celesti. Anticipò il telescopio costruito molto più avanti da Galileo Galilei


      b. È uno strumento utile per calcolare la distanza tra le stelle e la Terra


      c. È uno strumento di calcolo e di misura. Può essere utile, ad esempio, per determinare l’altezza di un astro sull’orizzonte


      30. Il filosofo, religioso e accademico italiano Tommaso D’Aquino (Roccasecca, 1225 - Abbazia di Fossanova, 1274):


      a. ebbe un ruolo importante nella rivisitazione della cultura egizia e nel suo relativo adattamento alla visione cristiana


      b. ebbe un ruolo importante nella rivisitazione della cultura islamica e nel suo relativo adattamento alla visione cristiana


      c. ebbe un ruolo importante nella rivisitazione della cultura greco-aristotelica e nel suo relativo adattamento alla visione cristiana


      31. L’astronomo, filosofo e matematico ebreo Levi ben Gershon (Bagnols-sur-Cèze, 1288 - Perpignano, 1344):


      a. nel 1328 inventò (o descrisse per la prima volta) uno strumento chiamato balestriglia utilizzato per effettuare la misura delle distanze angolari tra due oggetti celesti o l’altezza di un astro sull’orizzonte


      b. nel 1328 inventò (o descrisse per la prima volta) uno strumento chiamato balestra utilizzato per effettuare la misura delle distanze tra i pianeti visibili e la Terra


      c. nel 1328 inventò (o descrisse per la prima volta) uno strumento chiamato balestriga utilizzato per effettuare la misura delle distanze delle stelle dalla Terra


      32. Il filosofo, medico e astronomo, italiano Giovanni Dondi dall’Orologio (Chioggia, 1330 circa - Abbiategrasso, 1388):


      a. costruì la meridiana, uno strumento astronomico che usa le ombre del Sole per misurare il tempo


      b. costruì l’astrario, uno spettacolare orologio astronomico


      c. costruì l’astrolabio più grande del mondo


      33. Il Leviatano di Parsonstown:


      a. fu il più grande telescopio riflettore del mondo (diametro 183 cm – lunghezza focale 16 m) dal 1845 al 1917. Fu costruito dall’astronomo inglese William Parsons, III Conte di Rosse (York, 1800 – Castello di Birr, 1867)


      b. fu il più grande telescopio rifrattore del mondo (diametro 183 cm – lunghezza focale 16 m) dal 1845 al 1917. Fu costruito dall’astronomo inglese William Parsons, III Conte di Rosse (York, 1800 – Castello di Birr, 1867)


      c. fu il più grande telescopio rifrattore del mondo (diametro 283 cm – lunghezza focale 32 m) dal 1845 al 1917. Fu costruito dall’astronomo inglese William Parsons, III Conte di Rosse (York, 1800 – Castello di Birr, 1867)


      34. L’astronomo e religioso polacco Niccolò Copernico (Toruń, 1473 - Frombork, 1543):


      a. fu l’autore di un’opera importantissima dal titolo “De Revolutionibus Orbium Coelestium” (Sulle rivoluzioni delle sfere celesti) pubblicata nel 1543, secondo la quale, il Sistema solare è definitivamente geocentrico (la Terra al centro e gli altri oggetti celesti orbitanti intorno), cosa peraltro già ipotizzata da Aristotele e Tolomeo moltissimi secoli prima


      b. fu l’autore di un’opera importantissima dal titolo “De Revolutionibus Orbium Coelestium” (Sulle rivoluzioni delle sfere celesti) pubblicata nel 1543, secondo la quale, il Sistema solare è un misto tra eliocentrismo e geocentrismo (intorno al Sole girano tutti gli oggetti celesti e tutto il sistema gira intorno alla Terra), cosa peraltro già ipotizzata da Eudosso di Cnido nell’antica Grecia


      c. fu l’autore di un’opera importantissima dal titolo “De Revolutionibus Orbium Coelestium” (Sulle rivoluzioni delle sfere celesti) pubblicata nel 1543, secondo la quale, il Sistema solare è eliocentrico (il Sole al centro e gli altri oggetti celesti orbitanti intorno), cosa peraltro già ipotizzata da Aristarco di Samo intorno al terzo secolo avanti Cristo


      35. L’astronomo e astrologo danese Tycho Brahe (Knutstorp, 1546 - Praga, 1601):


      a. ipotizzò un sistema semieliocentrico, una sorta di fusione tra il modello tolemaico e quello copernicano. Il sistema prevedeva i pianeti orbitanti intorno al Sole, e quest’ultimo, la Luna e la sfera delle stelle fisse (presenti sullo sfondo), a loro volta, orbitanti intorno alla Terra


      b. confermò il sistema geocentrico di Tolomeo come unico e universale. Per tale motivo non venne perseguitato dalla Chiesa


      c. confermò il sistema eliocentrico copernicano come unico e universale


      36. Tycho Brahe:


      a. nel 1572 osservò l’apparizione improvvisa di una stella nella costellazione di Ofiuco, brillante a tal punto da vederla anche di giorno. La chiamò “nova” (si trattò di fatto di una supernova). Nel 1577, invece, grazie all’osservazione di una cometa, dimostrò che tali oggetti fossero corpi celesti, a differenza di Aristotele che attribuì la loro presenza a fenomeni atmosferici


      b. nel 1572 osservò l’apparizione improvvisa di una stella nella costellazione di Cefeo, brillante a tal punto da vederla anche di giorno. La chiamò “nova” (si trattò di fatto di una supernova). Nel 1577, invece, grazie all’osservazione di una cometa, dimostrò che tali oggetti fossero corpi celesti, a differenza di Aristotele che attribuì la loro presenza a fenomeni atmosferici


      c. nel 1572 osservò l’apparizione improvvisa di una stella nella costellazione di Cassiopea, brillante a tal punto da vederla anche di giorno. La chiamò “nova” (si trattò di fatto di una supernova). Nel 1577, invece, grazie all’osservazione di una cometa, dimostrò che tali oggetti fossero corpi celesti, a differenza di Aristotele che attribuì la loro presenza a fenomeni atmosferici


      37. Galileo Galilei (Pisa, 1564 - Arcetri, 1642):


      a. fu un importantissimo scienziato italiano. Grazie al fatto di essersi autocostruito un telescopio rifrattore (il congegno fu inventato in Olanda nel 1608 e successivamente Galileo ne apprese la notizia) col quale fece le prime osservazioni astronomiche sperimentali compiute attraverso uno strumento ottico, riuscì a dimostrare definitivamente che il Sistema solare fosse eliocentrico


      b. fu un importantissimo scienziato italiano. Grazie al fatto di avere inventato il telescopio rifrattore col quale fece le prime osservazioni astronomiche sperimentali compiute attraverso uno strumento ottico, riuscì a dimostrare definitivamente che il Sistema solare fosse eliocentrico


      c. fu un importantissimo scienziato italiano. Grazie a una lunga serie di studi teorici, riuscì a dimostrare definitivamente che il Sistema solare fosse eliocentrico


      38. Il tedesco Giovanni Keplero (Weil der Stadt, 1571 - Ratisbona, 1630):


      a. fu il primo scienziato dell’era più moderna a scoprire un nuovo pianeta


      b. diede un grande contributo all’astronomia grazie alle sue famose leggi sul moto dei pianeti


      c. implementò il sistema di Tycho Brahe, sancendone, di fatto, la valenza assoluta


      39. Chi fu Giordano Bruno (Nola, 1548 - Roma, 1600):


      a. uno studioso/astronomo italiano promosso dalla Chiesa per aver sostenuto che fosse la Terra a girare intorno al Sole e la possibilità della presenza di vita su altri pianeti (mondi) orbitanti intorno a “soli” lontani


      b. uno studioso/astronomo italiano condannato a morte sul rogo dal tribunale dell’Inquisizione e poi ucciso, per aver sostenuto il Sistema tolemaico come unico possibile


      c. uno studioso/astronomo italiano condannato a morte sul rogo dal tribunale dell’Inquisizione e poi ucciso, per aver sostenuto che fosse la Terra a girare intorno al Sole e la possibilità della presenza di vita su altri pianeti (mondi) orbitanti intorno a “soli” lontani


      40. Il gesuita, matematico e astronomo tedesco Christoph Scheiner (Markt Wald, 1573 - Nysa, 1650):


      a. nel 1611 osservò le macchie solari, ma credette che fossero dei corpi celesti in transito davanti al Sole, piuttosto che un fenomeno caratteristico della sua superficie


      b. nel 1610 riuscì a fare numerose osservazioni delle macchie solari grazie all’uso di un buon telescopio e stabilì definitivamente la loro natura


      c. nel 1610 osservò le macchie solari e le protuberanze solari, ma non riuscì a dare una giusta interpretazione ai due fenomeni


      41. Il filosofo, fisico e astronomo inglese Sir Isaac Newton (Woolsthorpe-by-Colsterworth, 1642 - Londra, 1726):


      a. fu un importantissimo scienziato cui dobbiamo la scoperta delle note leggi sulla gravità e di due pianeti del Sistema solare, osservati grazie all’uso di un nuovo tipo di telescopio riflettore da lui autocostruito chiamato, appunto, newtoniano


      b. fu un importantissimo scienziato cui, tra le altre scoperte, dobbiamo le tre note leggi del moto dei corpi e quella della gravitazione universale


      c. fu un importantissimo scienziato cui, tra le altre scoperte, dobbiamo l’individuazione di un pianeta del Sistema solare, osservato grazie all’uso di un nuovo tipo di telescopio riflettore da lui autocostruito chiamato, appunto, newtoniano


      42. Isaac Newton:


      a. costruì il primo telescopio riflettore della storia (nel 1665) che, a differenza di quello usato da Galilei, montava specchi (uno chiamato primario, concavo, e uno chiamato secondario, piano, inclinato di 30° rispetto all’asse ottico del primo) invece che lenti


      b. costruì il primo telescopio riflettore della storia (nel 1670) che, a differenza di quello usato da Galilei, montava specchi (uno chiamato primario, concavo, e uno chiamato secondario, piano, inclinato di 90° rispetto all’asse ottico del primo) invece che lenti


      c. costruì il primo telescopio riflettore della storia (nel 1668) che, a differenza di quello usato da Galilei, montava specchi (uno chiamato primario, concavo, e uno chiamato secondario, piano, inclinato di 45° rispetto all’asse ottico del primo) invece che lenti


      43. Isaac Newton, tra le altre cose:


      a. fece misure di distanze astronomiche con estrema precisione, grazie alla scoperta dell’interferometria


      b. grazie all’uso di un prisma dimostrò che la luce è la composizione di tutti i colori dell’arcobaleno


      c. fu il primo della storia a inventare una sorgente di luce laser


      44. Il matematico ed etnografo inglese Thomas Harriot (Oxford, 1560 - Londra, 1621):


      a. scoprì dieci nuove galassie contribuendo a formarne una classificazione generale


      b. classificò numerose stelle osservandole a occhio nudo


      c. secondo alcune fonti, osservò per primo le macchie solari (1610)


      45. Il fisico, matematico e astronomo olandese Christiaan Huygens (L’Aia, 1629-1695):


      a. dette una giusta interpretazione di cosa fosse la Grande Macchia Rossa di Giove


      b. riuscì a stabilire che le “appendici” di Saturno, alla vista al telescopio, altro non fossero che un sottile anello piano che lo circondava. Scoprì inoltre il suo satellite più grande: Titano


      c. riuscì a stabilire definitivamente che Giove possedesse quattro satelliti, che furono chiamati Io, Europa, Ganimede e Callisto


      46. Il presbitero e astronomo francese Laurent Cassegrain (Chartres, 1629 - Chaudon, 1693):


      a. inventò una nuova configurazione di telescopio riflettore con uno specchio secondario convesso a sezione iperbolica


      b. inventò un nuovo binocolo di prestazioni quasi uguali a un telescopio


      c. inventò un nuovo telescopio rifrattore con una lente aggiuntiva innovativa


      47. Tra le altre cose, cosa dobbiamo al matematico e astronomo scozzese James Gregory (Drumoak, 1638 - Edimburgo, 1675):


      a. l’introduzione del telescopio riflettore e la scoperta del primo reticolo di diffrazione che realizzò con una piuma di uccello


      b. l’introduzione del telescopio rifrattore e la scoperta del primo reticolo di diffrazione che realizzò con una piuma di uccello


      c. l’introduzione di un telescopio ottico misto fatto di lenti e specchi, e la scoperta del primo reticolo di diffrazione che realizzò con un pezzo di vetro


      48. L’avvocato e inventore inglese Chester Moor Hall (Leigh, 1703 – Sutton, 1771):


      a. inventò una particolare lente per telescopi, il “doppietto acromatico”, per risolvere il problema dell’aberrazione cromatica


      b. inventò un particolare specchio per telescopi, l’“acromatico”, per risolvere il problema dell’aberrazione cromatica


      c. inventò un particolare specchio per telescopi, l’“asferico”, per risolvere il problema dell’aberrazione sferica


      49. Il fisico britannico William Gilbert (Colchester, 1544 – Londra, 1603):


      a. sostenne che la Terra fosse un’enorme calamita


      b. sostenne che la Terra fosse priva di campo magnetico


      c. credette che le bussole si orientassero verso il nord a causa dell’attrazione della stella polare


      50. Il chierico e astronomo inglese John Wilkins (Fawsley, 1614 - Chester, 1672):


      a. teorizzò la possibilità di fare un viaggio fino a Marte


      b. teorizzò la possibilità di fare un viaggio in prossimità del Sole


      c. teorizzò la possibilità di fare un viaggio fino alla Luna


      51. Il fisico e biologo inglese Robert Hooke (Freshwater, 1635 - Londra, 1703):


      a. dette un importante impulso verso la comprensione della composizione solare


      b. fu lo scopritore della cellula. Si occupò anche di astronomia e fu protagonista di uno scontro con Newton circa la paternità della scoperta della legge di gravitazione universale


      c. dette un importante impulso verso la comprensione del magnetismo terrestre


      52. Cos’è l’astrofisica?


      a. La branca dell’astronomia che si occupa dello studio visivo delle stelle


      b. La branca dell’astronomia che mappa i movimenti dei pianeti e più in generale di tutti i corpi celesti presenti nell’Universo


      c. La branca dell’astronomia che studia le proprietà fisiche (e chimiche) di ciò che è presente nell’Universo


      53. Quando cominciò a svilupparsi l’astrofisica?


      a. Dagli inizi del XVIII secolo


      b. Dalla seconda metà del XIX secolo


      c. Dalla seconda metà del XVII secolo


      54. L’astronomo, fisico e compositore anglo-tedesco William Herschel (Hannover, 1738 - Slough, 1822):


      a. nel 1781, grazie all’osservazione al telescopio, scoprì un nuovo pianeta: Urano


      b. nel 1781 e nel 1789, grazie all’osservazione al telescopio, scoprì rispettivamente un nuovo pianeta, Urano, e una nuova cometa


      c. nel 1790, grazie all’osservazione al telescopio, scoprì una nuova cometa


      55. Quanto misurava il più grande telescopio (riflettore) costruito da William Herschel?


      a. Circa 16 metri in lunghezza focale e 2,44 metri in diametro


      b. Circa 14 metri in lunghezza focale e 1,65 metri in diametro


      c. Circa 12 metri in lunghezza focale e 1,22 metri in diametro


      56. Cosa dobbiamo al presbitero e astronomo italiano Giuseppe Piazzi (Ponte in Valtellina, 1746 - Napoli, 1826):


      a. la scoperta di Plutone


      b. la scoperta del pianeta nano Cerere


      c. la scoperta di una nuova stella molto luminosa che chiamò Ceres


      57. Quando fu scoperto Nettuno?


      a. Nel 1846, contemporaneamente, dal francese Urbain Jean Joseph Le Verrier (Saint-Lô, 1811 – Parigi, 1877) e dall’inglese Johan Couch Adams (Lidcot, 1819 – Cambridge, 1892), ma lavorando in maniera del tutto indipendente, grazie ai calcoli sui suoi effetti gravitazionali. Fu successivamente osservato al telescopio nello stesso anno dall’astronomo tedesco Johann Gottfried Galle (Radis, 1812 – Potsdam, 1910)


      b. Nel 1851, contemporaneamente, dal francese Urbain Jean Joseph Le Verrier (Saint-Lô, 1811 – Parigi, 1877) e dall’inglese Johan Couch Adams (Lidcot, 1819 – Cambridge, 1892), ma lavorando in maniera del tutto indipendente, grazie ai calcoli sui suoi effetti gravitazionali. Fu successivamente osservato al telescopio nello stesso anno dall’astronomo tedesco Johann Gottfried Galle (Radis, 1812 – Potsdam, 1910)


      c. Nel 1848, contemporaneamente, dal francese Urbain Jean Joseph Le Verrier (Saint-Lô, 1811 – Parigi, 1877) e dall’inglese Johan Couch Adams (Lidcot, 1819 – Cambridge, 1892), ma lavorando in maniera indipendente grazie all’osservazione al telescopio


      58. Quando fu scoperto Plutone?


      a. Nel 1930. Dapprima fu considerato il nono pianeta del Sistema solare, per essere poi declassato a pianeta nano nel 2006


      b. Nel 1895. Dapprima fu considerato il nono pianeta del Sistema solare, per essere poi declassato a pianeta nano nel 2006


      c. Nel 1910. Dapprima fu considerato il nono pianeta del Sistema solare, per essere poi declassato a pianeta nano nel 2006


      59. Il fenomeno dell’aberrazione della luce:


      a. fu scoperto dall’inglese James Bradley (Sherborne, 1693 - Chalford, 1762) nel 1728


      b. fu scoperto dall’inglese James Bradley (Sherborne, 1693 - Chalford, 1762) nel 1758


      c. fu scoperto dall’inglese James Bradley (Sherborne, 1693 - Chalford, 1762) nel 1736


      60. Il filosofo tedesco Immanuel Kant (Königsberg, 1724 - 1804):


      a. diede un forte contributo alla comprensione dell’origine del Sistema solare


      b. diede un forte contributo alla comprensione dell’origine dell’Universo


      c. diede un forte contributo alla comprensione dell’origine della Via Lattea


      61. L’astronomo francese Charles Messier (Badonviller, 1730 - Parigi, 1817):


      a. compilò un importante catalogo di 110 oggetti, che contiene solo stelle, chiamato “Catalogo di Messier”


      b. compilò un importante catalogo di 210 oggetti, che contiene stelle, nebulose e ammassi stellari, chiamato “Catalogo di Messier”


      c. compilò un importante catalogo di 110 oggetti, che contiene principalmente nebulose, ammassi stellari e galassie, chiamato “Catalogo di Messier”


      62. L’astronoma e matematica britannica, di origine tedesca Caroline Lucretia Herschel (Hannover, 1750-1848):


      a. nel 1785 riuscì a osservare una supernova di giorno


      b. fu celebre per essere anch’ella una costruttrice di telescopi come il fratello William


      c. nel 1786 scoprì una cometa (ne seguirono altre) e per questo fu la prima donna a cui venne riconosciuta una remunerazione per un’attività di tipo scientifico. Tra le altre cose si dedicò alla catalogazione delle osservazioni che fece negli anni assieme al fratello William


      63. L’astronomo, matematico e chimico inglese John Frederick William Herschel (Slough, 1792 - Collingwood, 1871):


      a. sulle orme del padre (William) e della zia (Caroline), divenne anch’egli un grande osservatore del cielo, spostando la sua attenzione anche all’emisfero celeste australe


      b. costruì il più grande telescopio della storia per la sua epoca


      c. fu il primo a osservare un pianeta extrasolare


      64. Cosa dobbiamo principalmente all’astronomo danese-irlandese John Louis Emil Dreyer (Copenaghen, 1852 - Oxford, 1926):


      a. la compilazione (negli anni ’10 del XX secolo) del New General Catalogue (NGC), un corposo catalogo (circa 80.000 oggetti) composto da nebulose e ammassi stellari, elaborato principalmente usando i risultati delle osservazioni condotte dagli Herschel. Fu successivamente espanso con altri due Index Catalogue (IC), che aggiunsero oltre 25.000 oggetti


      b. la compilazione (negli anni 1880) del New General Catalogue (NGC), un corposo catalogo (circa 8.000 oggetti) composto da nebulose, ammassi stellari e galassie, elaborato principalmente usando i risultati delle osservazioni condotte dagli Herschel. Fu successivamente espanso con altri due Index Catalogue (IC), che aggiunsero oltre 5.000 oggetti


      c. la compilazione (negli anni 1880) del New General Catalogue (NGC), un corposo catalogo (circa 100.000 oggetti) composto da nebulose e ammassi stellari elaborato in base alle sue osservazioni. Fu successivamente espanso con altri due Index Catalogue (IC), che aggiunsero oltre 50.000 oggetti


      65. Il chimico e fisico inglese William Hyde Wollaston (Dereham, 1766 - Chislehurst, 1828):


      a. costruì grandi telescopi con ottiche innovative e scoprì due nuovi elementi chimici: il palladio e il rodio


      b. scoprì un gran numero di nuove nebulose e due nuovi elementi chimici: il palladio e il rodio


      c. tra le altre cose si occupò di dispersione ottica inventando un particolare prisma e scoprì due nuovi elementi chimici: il palladio e il rodio


      66. Il fisico e astronomo tedesco Joseph von Fraunhofer (Straubing, 1787- Monaco di Baviera, 1826):


      a. nel 1814 costruì il primo spettroscopio della storia con il quale studiò la luce solare


      b. nel 1812 costruì un grande telescopio riflettore con specchi estremamente innovativi per l’epoca


      c. nel 1813 costruì un astrolabio innovativo per effettuare misure angolari degli oggetti celesti


      67. L’astronomo inglese William Huggins (Londra, 1824-1910):


      a. eseguì delle osservazioni importanti sui sistemi binari, rilevandone nuove caratteristiche (1865)


      b. occupandosi di spettroscopia, riuscì per primo a misurare la velocità radiale di una stella grazie all’effetto Doppler (1868)


      c. eseguì delle misure spettroscopiche, determinando in modo preciso la composizione del Sole (1866)


      68. L’astronoma e ricercatrice scientifica irlandese-inglese Margaret Lindsay, Lady Huggins (Dublino, 1848 – Londra, 1915):


      a. nel 1895 scoprì una cometa grazie allo studio del suo spettro


      b. nel 1892 osservò una supernova in pieno giorno e ne studiò le caratteristiche grazie alla spettroscopia. Inoltre, nel 1899, scrisse l’Atlante degli spettri stellari rappresentativi


      c. come il marito (William Huggins) fu una grande studiosa della spettroscopia. Inoltre, scrissero insieme l’Atlante degli spettri stellari rappresentativi (nel 1899)


      69. Quando fu adottata la fotografia astronomica?


      a. Intorno al 1850. La prima foto fu della Luna e risale al 1840 ad opera del chimico inglese John William Draper (St. Helens, 1811 – Hastings on Hudson, 1882)


      b. Intorno al 1750. La prima foto fu della Luna e risale al 1740 ad opera del chimico inglese John William Draper (St. Helens, 1811 – Hastings on Hudson, 1882)


      c. Intorno al 1950. La prima foto fu della Luna e risale al 1940 ad opera del chimico inglese John William Draper (St. Helens, 1811 – Hastings on Hudson, 1882)


      70. L’astronomo britannico David Gill (Aberdeen 1843 - Londra 1914):


      a. grazie all’uso di un nuovo telescopio autocostruito riuscì a scoprire una nuova galassia visibile dall’emisfero sud


      b. cercò di unire la fotografia all’osservazione astronomica classica, ma il tentativo non portò alcun passo in avanti in merito agli studi astronomici


      c. fu uno dei pionieri dell’astrofotografia. Nel 1882 fotografò una cometa dall’emisfero sud


      71. Cosa accomuna William Huggins (Londra, 1824-1910), Padre Angelo Secchi (Reggio Emilia, 1818 - Roma, 1878) del Collegio Romano, Hermann Karl Vogel (Lipsia, 1841 - Potsdam, 1907) dell’Osservatorio Astrofisico di Postdam, ed Edward Charles Pickering (Boston, 1846 - Cambridge, 1919) dell’Harvard Observatory?


      a. Contribuirono tutti allo studio delle stelle


      b. Contribuirono tutti allo studio delle nebulose e delle supernove ampliando il numero di quelle scoperte


      c. Contribuirono tutti allo studio dei buchi neri


      72. L’astronoma statunitense Henrietta Swan Leavitt (Lancaster, 1868 - Cambridge, 1921):


      a. nel 1915 vinse il Premio Nobel grazie ai suoi studi sulle cefeidi (che sono particolari stelle variabili) e nello specifico per aver ricavato la relazione periodo-luminosità, che ha permesso di utilizzarle per le misure delle distanze astronomiche


      b. nel 1918 fu proposta per il Premio Nobel grazie ai suoi studi sulle stelle giganti e in particolare per aver ricavato la loro relazione massa-luminosità, che ha permesso di utilizzarle per le misure delle distanze astronomiche


      c. nel 1925 si pensò di proporla per il Premio Nobel (cosa tuttavia irrealizzabile poiché già defunta) grazie ai suoi studi sulle cefeidi (che sono particolari stelle variabili) e nello specifico per averne ricavato la relazione periodo-luminosità, che ha permesso di utilizzarle per le misure delle distanze astronomiche


      73. L’astronoma statunitense Annie Jump Cannon (Dover, 1863 - Cambridge, 1941):


      a. fece un importante lavoro di catalogazione che aiutò lo sviluppo della classificazione stellare


      b. fece un importante lavoro di catalogazione che aiutò lo sviluppo della classificazione delle galassie lontane


      c. fece un importante lavoro di catalogazione che aiutò lo sviluppo della classificazione degli ammassi stellari


      74. Cosa accomuna, l’astronomo statunitense Henry Norris Russell (Oyster Bay, 1877 - Princeton, 1957) e l’astronomo e chimico danese Einar Hertzsprung (Copenaghen, 1873 - Roskilde, 1967)?


      a. Fecero parte dello stesso gruppo di ricerca che determinò nel 1912 un importante diagramma utilizzato per la classificazione delle stelle


      b. Nel 1910 idearono in maniera indipendente un noto diagramma, chiamato H-R, utile alla comprensione dell’evoluzione stellare


      c. Nel 1911, lavorando congiuntamente, idearono un noto diagramma, chiamato H-R, per la classificazione di tutte le galassie


      75. L’astrofisica anglo-statunitense Cecilia Helena Payne Gaposchin (Wendover, 1900 - Cambridge, 1979):


      a. fece importanti studi volti alla scoperta dell’esistenza di altre galassie oltre la nostra


      b. fece importanti studi volti alla scoperta dell’esistenza di nuove nebulose


      c. fece importanti studi volti alla comprensione della composizione stellare


      76. L’astrofisico inglese Sir Arthur Stanley Eddington (Kendal, 1882 - Cambridge, 1944):


      a. nel 1924 rilevò l’esistenza di una correlazione tra la massa delle stelle e la loro luminosità. Inoltre scoprì l’esistenza di un valore di luminosità limite oltre il quale una stella comincia a perdere gli strati più esterni di materia


      b. nel 1922 rilevò l’esistenza di una correlazione tra il diametro delle stelle e la loro luminosità. Inoltre si occupò della teoria della relatività generale contribuendo a diffonderla


      c. nel 1910 rilevò l’esistenza di una correlazione tra l’età delle stelle e la loro luminosità. Inoltre scoprì che l’esistenza di un valore di luminosità limite oltre il quale una stella comincia a implodere su se stessa


      77. L’astronomo statunitense Harlow Shapley (Nashville, 1885 - Boulder, 1972):


      a. riuscì a stimare le dimensioni della nostra galassia grazie allo studio di particolari stelle variabili


      b. osservò il cielo grazie al telescopio di Herschel e fece importanti studi sulle stelle doppie trovandone tantissime


      c. continuo a mappare il cielo stellato a occhio nudo, ampliando abbondantemente i cataloghi esistenti


      78. L’astronomo statunitense Heber Doust Curtis (Muskegon, 1872 - Ann Arbor, 1942) protagonista del “Grande Dibattito” con H. Shapley:


      a. sostenne la distinzione tra nebulose e galassie


      b. sostenne che le nebulose fossero un insieme di pianeti


      c. sostenne che le nebulose fossero un insieme di galassie quasi fuse


      79. Il matematico russo Aleksandr Aleksandrovič Friedmann (San Pietroburgo, 1888 – Leningrado, 1925):


      a. nel 1922, attraverso i suoi studi matematici, sostenne che l’Universo fosse in espansione


      b. nel 1922, attraverso i suoi studi matematici, sostenne che l’Universo fosse in contrazione


      c. nel 1922, attraverso i suoi studi matematici, sostenne che l’Universo fosse in contrazione e in espansione a periodi alterni


      80. L’astronomo e astrofisico statunitense Edwin Powell Hubble (Marshfield, 1889 - San Marino, 1953):


      a. lavorò all’osservatorio di Monte Wilson (California) e confermò che la nebulosa di Andromeda fosse un oggetto celeste appartenente alla nostra galassia


      b. fu un geniale astronomo, ma solo teorico poiché non ebbe la possibilità di osservare direttamente il cielo da un osservatorio


      c. lavorò all’osservatorio di Monte Wilson e a quello di Monte Palomar (California), e riuscì a determinare che la nebulosa di Andromeda fosse in realtà una galassia


      81. Fu una delle più grandi scoperte di Hubble:


      a. l’Universo è in espansione


      b. l’Universo è completamente statico


      c. l’Universo cambia stato periodicamente


      82. Hubble con la sua famosa legge:


      a. determinò che le galassie più sono distanti e più si allontanano lentamente


      b. determinò che le galassie più sono distanti e più si allontanano velocemente


      c. determinò che le galassie più sono distanti e più si avvicinano velocemente


      83. Hubble classificò le galassie regolari:


      a. in base al numero di stelle contenute in ellittiche, massicce e spirali


      b. in base al loro aspetto visivo in ellittiche, tonde, allungate e spirali


      c. in base al loro aspetto visivo in ellittiche, lenticolari e spirali


      84. L’astronomo tedesco Walter Baade (Schröttinghausen, 1893 – Gottinga, 1960):


      a. lavorò all’osservatorio di Monte Wilson e a quello di Monte Palomar e studiò la galassia di Andromeda distinguendone due popolazioni stellari


      b. lavorò all’osservatorio di Monte Wilson e studiò la Via Lattea confermando che fosse l’unica


      c. lavorò all’osservatorio di Monte Wilson e studiò sia la Via Lattea che la galassia di Andromeda, trovando che i due oggetti non avessero similitudini


      85. Il fisico, astronomo e presbitero belga Georges Edouard Lemaître (Charleroi, 1894 – Lovanio, 1966):


      a. osservò la galassia più lontana dell’epoca


      b. ipotizzò la teoria del Big Bang


      c. sviluppò la teoria dei buchi neri
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